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E.R.A. Magazine è il notiziario gratuito e telematico della European Radioamateurs As-

sociation di cui è l’organo ufficiale di informazione. Esso viene inviato ai soci ed a quanti 

hanno manifestato interesse nei suoi confronti, nonché a radioamatori Italiani e stra-

nieri.  

Viene distribuito gratuitamente agli interessati, così come gratuitamente ne è possibile 

la visione ed il download dal sito www.eramagazine.eu, in forza delle garanzie contenu-

te nell’Art. 21 della Costituzione della Repubblica Italiana.  

E.R.A. Magazine è un notiziario gratuito ed esclusivamente telematico, il cui contenuto 

costituisce espressione di opinioni ed idee finalizzate al mondo della Radio e delle spe-

rimentazioni legate ad essa, della Tecnica, dell’Astronomia, della vita associativa della 

European Radioamateurs Association e del Volontariato di Protezione Civile.  

E.R.A. Magazine non costituisce testata giornalistica, non ha carattere periodico, ed è 

aggiornato secondo la disponibilità e la reperibilità dei materiali. 

E.R.A. Magazine viene composta con articoli inviati, a titolo di collaborazione gratuita e 

volontaria, da tutti coloro che abbiano degli scritti attinenti al carattere editoriale del 

Magazine. La responsabilità di quanto pubblicato, è esclusivamente dei singoli autori. 

Gli eventuali inserti pubblicitari, sono accettati e pubblicati a titolo totalmente ed esclu-

sivamente  gratuito. 

Gli eventuali progetti presentati negli articoli, sono frutto dell’ingegno degli autori o 

della elaborazione di altri progetti già esistenti e non impegnano la redazione.  

Chiunque voglia collaborare con E.R.A. Magazine, può inviare i propri elaborati correda-

ti di foto o disegni a: articoliera@gmail.com.  
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               Il Presidente E.R.A. informa 

 
 
 
 
 

IT9LND  Marcello Vella 

 

Ho il desiderio di portare a conoscenza di tutti i lettori di ERA MAGAZINE la 

struttura operativa della E.R.A.  in caso di attivazione per il pronto interven-

to in caso evento calamitoso. Il presente elaborato è stato stilato con la col-

laborazione del buon Marco Gamboni della Sezione romana AZIMUT  ed è 

stato già presentato e approvato dal Dipartimento Nazionale  della Protezio-

ne Civile. Sempre lo stesso elaborato ci permetterà un intervento razionale 

di aiuto e soccorso in tutto il territorio nazionale. Desidero pertanto preci-

sare che, qualora dovessimo essere attivati dall'Ente preposto, ciascuna 

squadra di pronto intervento composta da 4 unità ha piena e totale autosuf-

ficienza di almeno 7 giorni quindi senza "pesare" ad altre strutture. Già la 

E.R.A. con i suoi volontari ha partecipato alle attività di aiuto e soccorso alle 

popolazioni bisognose e le esperienze acquisite ci permettono la operatività 

a zero errori.  

Ringrazio tutto lo staff che ha collaborato alla estensione di quanto allegato 

e personalmente mi auguro di far cosa gradita a tutto il corpo sociale 

ERANIANO  e non solo partecipando la mia soddisfazione 

per il lavoro certosino inviato al DNPC.  

 

Cordiali 73 de it9lnd Marcello Vella Presidente E.R.A.  
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Di Giovanni Lorusso IKØELN 

 
Premessa 

I progressi della fisica degli ultimi decenni hanno portato alla scoperta che il nostro Uni-
verso avrebbe potuto essere molto diverso se non si sarebbero coniugati tutti i parametri 
necessari a comporre lo “spartito musicale” utile alla nostra esistenza. Ma non è tutto! Ci 
vorranno ancora tanti millenni per capire meglio le dinamiche che compongono il “brano 
melodioso” del nostro Universo. A noi ci sembra di aver capito tutti i meccanismi che die-
dero luogo al Big Bang e quindi alla nascita dell’Universo che conosciamo. Ma quali fatti 
lo confermano? Ad oggi soltanto teorie! Forse non riusciremo mai a capire fino in fondo 
che cosa è davvero esploso 13,800 milioni di anni fa; o forse, tra chissà quando, ci arrive-
remo. 
 
Lo spostamento verso il rosso, (in inglese: Redshift) è il fenomeno per cui la luce 
o un'altra radiazione elettromagnetica emessa da un oggetto ha una lunghezza 
d'onda maggiore rispetto a quella che aveva all'emissione (Fig.1) Fu così che, nel 

1929, Hubble scoprì che tutte le galassie 
sembrano allontanarsi da noi, infatti la ra-
diazione che esse emettono e' spostata 
verso il lato rosso dello Spettro Elettroma-
gnetico (Fig2); cioè presentano il fenomeno 
del Redshift: nello spettro della luce visibi-
le, il colore è funzione della lunghezza 
d'onda. Intorno ai 4.000 Angstrom la luce 
ha un colore violetto, il quale al crescere 
della 

lunghezza d'onda, passa al verde, al giallo 
e poi, intorno ai 7.000 Angstrom, passa al 
rosso. Per cui, quando una sorgente si av-
vicina o si allontana da un osservatore, la 
luce che essa emette si comporta come le 
onde acustiche. Facciamo un esempio: 
quando un treno si avvicina, il suo fischio 
diventa più acuto, perchè le onde arrivano 
ad intervalli sempre più brevi man mano 
che la sorgente si avvicina; viceversa il 
fischio diventa più grave quando il treno si allontana. Questo e' il cosiddetto 
"effetto Doppler". Ecco come Edmond Halley aveva  scoperto che l’Universo si 
espande in ogni direzione. Questo ci fa capire che se ricompattiamo tutte le ga-
lassie e gli oggetti celesti presenti nell’Universo, ricomponiamo un unico nucleo; 
cioè un evento avvenuto 13,800 miliardi di anni fa chiamato Big Bang, già      
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IL PADRE DEL BIG BANG 

http://www.fmboschetto.it/lavori_studenti/fisica_moderna_2003/cosmologia_somaruga_tonelli/Definizioni.htm


ipotizzate da Albert Einstein nelle sue equazioni. Ma Einstein non fu l’unico ha 
formulare questa teoria, perché gli anni venti videro il presbitero belga Georges 
Lamaitre (Fig3) confrontarsi con la teo-
ria di Einstein, interpretando le osser-
vazioni sul Redschift delle galassie come 
un indizio di un Universo in espansione. 
Siamo all’inizio del 1927 e pur divulgan-
do la scoperta alla Comunità Scientifica 
dell’epoca, nessuno ci fece caso! Ma tre 
anni dopo, nel 1930, il famoso astrono-
mo Arthur Stanley Eddington prende in 
seria considerazione la teoria di Lemai-
tre. Nel 1931 Lamaitre pubblica un ar-
ticolo intitolato “Report on the Relativi-
ty Theory of Gravitation”  in cui, per la prima volta, viene sostenuta l’idea per 
la quale, se le galassie si allontanano, se si prova ad andare indietro nel tempo, 
tali galassie dovevano necessariamente stare più vicine, fino ad arrivare, nel 
momento iniziale vicinissime, tale da essere considerato un Atomo Primordiale. 
La metafora di Lamaitre fu: “Grande fuoco d’artificio”. Quindi Lemaitre può es-
sere considerato il vero padre del Big Bang? Ma anche Einstein e Willem de Sit-
ter raggiungono gli stessi risultati di Lamaitre; così che nel 1932 postulano in-
sieme un documento, nel quale ipotizzano la curvatura spaziale e costante co-
smologica dell’Universo  che si espande con enorme velocità e all’infinito. Ritar-
dano così l’affermazione teorica del prete belga! Giunti nel 1948 la Cosmologia 
ha un nuovo sussulto. La scena vede i due principali modelli antagonisti. Il primo 
è quello che prende definitivamente il nome di Big Bang, sostenuto dal fisico 
ucraino Georgiy Antonovich Gamov, che da circa due anni ha approfondito gli 
studi sulla teoria di Lamaitre, sviluppando l’idea che, in uno spazio così piccolo, 
tutta la materia doveva trovarsi ad una temperatura e enorme densità, tale da 
rendere possibili le reazioni di fusioni nucleare. Quindi Georges Edouard Lemaî-
tre è stato il primo a capire che il Redschift della luce delle stelle era la prova 
dell'espansione dell'Universo e a proporre la relazione di proporzionalità fra la 
distanza delle galassie e la loro velocità di recessione,  confermata  poi da os-
servazioni di Hubble. Nel 1927 pubblicò l’articolo “l’Ipotesi dell'Atomo Primige-
nio” oggi nota come teoria del Big Bang. Oggi è comunemente accettato che l’U-
niverso, iniziò ad esistere 13,800 milioni di anni fa, a partire da un enorme 
evento esplosivo a cui venne dato il nome di Big Bang. Quando un sistema con 
dimensioni estremamente piccole, con una densità ed una temperatura altamente 
elevata, diede luogo ad una espansione che ancora oggi dura nel tempo. In que-

sto articolo ho voluto mettere in mo-
stra i personaggi (Einstain, Lemai-
tre,Gamov) che dedicarono il loro tem-
po allo studio dell’inizio dell’Universo. Il 
Big Bang, la teoria più ambiziosa mai 
pensata. Georges Lamaitre incontrò per 
la prima volta Albert Einstein nell'ot-
tobre del 1927(Fig.4) durante il Quinto 
Congresso Solvay di Fisica a Bruxel-
les,suggellato da una poderosa stretta 
di mano in segno di stima reciproca 
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                            Dott. Giovanni Lorusso (IK0ELN)  
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      ERA Magazine sbarcherà su Marte. 

 

    
Di Giovanni Francia I0KQB 

Cari lettori ebbene sì, anche se elettronicamente, comunque andremo 

fisicamente sul pianeta Marte.  

Nel 2020, un ennesimo Rover verrà spedito sul pianeta rosso, ed in 

questa occasione sarà dotato di un microchip dove sono registrati tutti 

i nominativi di coloro che stanno aderendo a questa simpatica iniziati-

va della Nasa. ERA Magazine ci sarà! 

Qui sotto potete vedere il biglietto del viaggio che avrà inizio dalla ba-

se di Cape Canaveral in Florida. 

Se siete interessati a spedire anche i vostri nomi, riempite il modulo 

apposito andando alla pagina:  

https://mars.nasa.gov/participate/send-your-name/mars2020/  

BUON VIAGGIO A TUTTI! 

 

https://mars.nasa.gov/participate/send-your-name/mars2020/


Dal Radio Club Piceno, Affiliato E.R.A. 
 
riceviamo e pubblichiamo 
 
 
In data 8 e 9 Giugno 2019 si è svolto a San Benedetto del Tronto l'AIR SHOW FRECCE TRI-
COLORI. 
Impeccabile il lavoro del Radio Club Piceno per questa volta in veste Safety 
Antincendio e non di Protezione Civile. L' Associazione affiliata all’European 
Radioamateurs Association è riuscita inoltre a garantire il corretto svolgi-
mento di tutte le comunicazioni all’interno e all’esterno dell’area organizza-
tiva. Aspetto fondamentale per un evento di questo genere che ha visto sul 
litorale Marchigiano circa 150 mila persone. Presente allo show, al fianco 
del Prefetto Rita Stentella, c’era il Sindaco Pasqualino Piunti, entusiasta per 
come siano andate le cose. Ringraziamenti  da parte dell'Organizzazione per l'alta 
professionalità dimostrata. Particolarmente significativa la foto di Volontari del RCP con i 
Paracadutisti dell'Arma dei Carabinieri. 
Si allegano Foto 
 
Cordialità  
 
Il Presidente del Radio Club Piceno / Referente ERA per la Regione Marche 
Claudio GIACINTO  IZ6IQA 
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               Terrae Motus 6.0,  

 
 
 
 

Di Carmelo Milazzo  IK7XBH 
 
 
Il 9 giugno 2019, si è conclusa la 24 ore della esercitazione Nazionale di Protezione Civile organiz-
zata dalla associazione ASKAN Delegazione di Fasano (BR) e dedicata alle unità cinofile affiliate 
alla U.C.I.S.. L’esercitazione ha visto partecipare 8 squadre, ciascuna composta da 3 Unità Cinofi-
le per un totale di 24 U.C. con 25 cani da ricerca in superficie e da macerie che, sono stati valutati 
nella loro attività da responsabili dei VV.FF. e del Soccorso Alpino.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
Tra i Cinofili coinvolti 55 Volontari, 8 Volontari a supporto presso le località della esercitazione, e 
9 Volontari della nostra E.R.A. sez. Prov. Brindisi, unitamente alla Delegazione di Fasano per le 
Radiocomunicazioni. Un apporto importante quello della nostra sezione E.R.A., con sede ad Ostu-
ni (BR), per la buona riuscita della esercitazione che si è svolta su vari scenari del Comune di Fa-
sano (BR) e di Castellana Grotte (BA). Al fine di dare la possibilità alle varie squadre di comunica-
re via radio, con la Sala Radio installata presso la Sala Operativa, è stata progettata una rete radio 
analogica, ciò al fine di poter fare utilizzare gli apparati propri delle varie associazione presenti e 
provenienti da varie Regioni d’Italia.  
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La rete radio ha utilizzato sopratutto nelle ore notturne ben 3 postazioni automatiche, tra cui una 
mobile, distanti tra loro tra i 10 e 20 Km che ha consentito perfette comunicazioni radio tra squa-
dre e SalOp, su una vasta area di circa 40 Kmq con dislivelli tra i 20 mt ed i 300mt s.l.m. 
Con l’occasione, per un’ora, tra le una e le due di notte è stato testato il sistema ZELLO che ha 
fornito ottimi risultati seppure legato alle limitazioni e problematiche che la copertura telefonica 
può dare in questi casi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ancora una volta la versatilità del sistema analogico, con la facilità di programmazione degli appa-
rati radio sul campo e con la possibilità di interfacciamento tra  apparati radio non uniformi, ha 
fornito ottimi risultati anche in presenza di una moltitudine di comunicazioni che sono state otti-
mamente gestite dagli Operatori Radio della nostra E.R.A.,  distinti per professionalità nella fase di 
progettazione della rete radio, nei vari montaggi dei sistemi e nelle operazioni di Sala Operativa.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

Domenica 9 prima di iniziare le operazioni, tanto per non far manca re nulla,  l’equipaggio del 
EBM1, mentre si recava in zona operazioni, ha provveduto a dare soccorso ad una automobilista 
che, avendo perso il controllo della propria auto era uscita fuori strada causando seri danni alla 
vettura e che fortunatamente è rimasta illesa. Un ringraziamento particolare a Carlo Apollo.  
Bravi a tutti.       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente sez. E.R.A. Brindisi 
 Carmelo Milazzo    IK7XBH    
         Cell. 334.6494661 
       e-mail  xbh@libero.it  
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                   Buon compleanno Voyager 2 

 

 

 

Di Giovanni Francia I0KQB 

 

Ben 42 anni orsono ed esattamente il 20 Agosto 1977, dalla base di Cape Canaveral in Florida veniva lanciata nel 

cosmo la prima delle due sonde spaziali Voyager, che allo stato attuale dei fatti sono a tutto titolo i due oggetti-

costruiti dall’essere umano, a trovarsi più lontani dalla terra di qualsiasi 

altra cosa. 

Come risultato delle due diverse impostazioni orbitali, i due Voyager 

hanno una differente distanza dalla terra; il Voyager 2, lanciato per pri-

mo da Cape Canaveral, al momento in cui stò scrivendo questo articolo 

si trova ad una distanza di ben 17 Miliardi 987 Milioni 506 mila e 613 

chilometri dalla Terra, mentre il Voyager 1, partito il 5 Settembre 1977, 

è un pochino più lontano da noi, trovandosi a 21 Miliardi 719 Milioni 

720 mila e 832 chilometri dalla nostra Gaia, il nome con cui gli scienziati chiamano il pianeta Terra. 

Considerate che i segnali radio delle due sonde giungono a noi dopo un viaggio di 16 ore per la Voyager 2 e di 20 

ore per la Voyager 1, ovviamente sfrecciando alla velocità della luce, ovvero di ben 300mila Km/s 

Gli apparati radio di bordo così come il Termogeneratore elettrico a radioisotopi, svolgono ancora bene i compiti 

per cui sono stati progettati e costruiti. 

Nella figura 2 potete vedere lo schema a blocchi degli apparati radio di bordo, mentre nella figura 3 sono mostra-

te alcune delle antenne che compongono il sistema Deep Space Network della Nasa, in pratica  un grande 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

e sofisticato “orecchio” elettronico, in grado di captare i segnali che giungono da tutte le sonde lanciate dalla  

Nasa nello spazio “vicino” e lontano, e di “interloquire con esse, se necessario. Davvero un gran lavoro. 

Ricevere i segnali dei due lontanissimi Voyager, significa manipolare ed elaborare delle grandezze elettriche, in 

questo caso, di pochi Picowatt.  

Se siete curiosi, andate su: https://eyes.nasa.gov/dsn/dsn.html  e potrete leggere in diretta con quale sonda spazia-

le si stìa lavorando al momento. 

La vita utile di queste due sonde è stimata in altri 24 anni, che passeranno nella solitudine cosmica. 

Ed allora...Buon Compleanno Voyager, i nostri pensieri sono insieme a te. 

Buona conoscenza a tutti. 

 

Giovanni Francia  I0KQB 
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        ERA VENEZIA: Il NOSTRO PRIMO MEETING 
 
 
 
 

Di IZ3CNM Sergio, Presidente Sezione E.R.A. Venezia. 
 
 
Come sapete il meeting Nazionale E.R.A., che si doveva svolgere il 17-19 Maggio è stato annullato. Quan-
do in Consiglio Direttivo E.R.A. Venezia abbiamo appreso la notizia l’umore non era dei migliori. Il compito 

di comunicarlo ai nostri soci saltava da un consigliere all’altro…
Poi l’idea! Perchè non farlo localmente? Così il consueto Field 
Day che doveva tenersi il 15 giugno in sede si è trasformato nel 
MEETING ERA Venezia! Il programma messo giù in un baleno 
prevedeva una giornata da passare insieme all'insegna della ra-
dio e delle attività di Protezione Civile.  
L'occasione per ritrovarsi e parlare della nostra attività, del no-
stro hobby e del nostro servizio. Immediatamente dopo abbiamo 
inserito l’idea di aggiungere al tradizionale Field Day anche  uno 
Sked per collegare le Sezioni e i soci E.R.A. come preludio al 1° 
Diploma delle Sezioni che si svolgerà in settembre, ideato da 
IT9ECY Nicolino. 
L’evento è stato subito comunicato al dott. Alberto Natin, Sinda-
co del Comune di Campagna Lupia che ospita la sede E.R.A. Ve-
nezia, e alle altre Sezioni E.R.A. del Veneto. Immediatamente il 
primo cittadino ha concesso il patrocinio e alla chiamata hanno 
risposto le Sezioni E.R.A. di Padova (grazie al suo Presidente An-
gelo IZ3KJH) e la neo nata Sezione E.R.A. di Bassano (tnx al Presi-
dente IK3WUZ Diego). 
 

Con queste premesse il primo Meeting E.R.A. non poteva essere che 
un successo. 
Purtroppo i preparativi sono stati funestati dalla scomparsa del papà 
del nostro socio IZ3ZOF Pino, avvenuta solo pochi giorni prima del 
meeting. A Pino, cogliamo l’occasione di questo articolo, per esprimere 
nuovamente le condoglianze di tutto il popolo ERANIANO. 
Il Sabato 15, di prima mattina, sono iniziate le operazioni di avvio 
dell’evento. 
Gradita la presenza del Presidente del GVPCCL Paolo e del rappresen-
tante dell’A.L.T.A. Ruggero. 
Alle 10,30 sono iniziate le chiamate per lo SKED E.R.A. dalla Sala Radio 
della Sezione al 1° Piano della sede attrezzata con: 

Kenwood TS 450S - Dipolo V inverted Malcott 40/80 - Dipolo rotativo 
PKW 10/15/20 
Si è operato con il nostro call di sezione IQ3QT. 
 
Alle 11,30 sono iniziate le presentazioni trasmesse in Live attraverso la pagina Facebook di 
ERA Venezia.  
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Alle 13,30 l’evento si è concluso con la tradizionale grigliata preparata da Angelo IZ3KJH.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Si ringraziano: 
Comune di Campagna Lupia 
G.V.P.C.C.L. Gruppo Volontari Protezione Civile di Campagna Lupia 
A.L.T.A. Associazione Lagunari Truppe Anfibie 
R.C.T. Radio Club Trieste 
E.R.A. European Radioamateurs Association Sezioni di Bassano e Padova 
A.I.R.S. Associazione Italiana Radioamatori Sperimentatori Sezione di Venezia 
 
Arrivederci al prossimo anno? 
 
73 de IZ3CNM Sergio 
Presidente E.R.A. Venezia  
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                                                    Apprendisti stregoni 

 

 

 

 

Di Emilio Campus, IS0IEK 

Laboratorio, complementi esercizi e ripasso, radiotecnica dilettevole e qualche chiacchierata. In quanto tale, occorrerà sempre 
fare riferimento ai testi di base adottati per i corsi. Rivisitazione della tecnica alla scoperta del come e un po’ anche alla ricerca 
dei perché. In fondo, il ripasso altri non è che radiantismo vissuto, cose magari ovvie ma raccontate con semplicità e chiarezza. 
Ciò che ritengo più importante di tutto in questa rivisitazione, e che facilmente sfugge ad un primo approccio, è la sintesi, che 
sovente svela interconnessioni tra argomenti solo apparentemente scollegati. Queste note sono pertanto dedicate a quanti 
hanno voglia di crescere verso conoscenze e consapevolezze maggiori, e disponibilità ma soprattutto determinazione a farlo.   

I filtri – prima parte 

Un filtro costituisce una rete elettrica passiva (1), che cioè assorbe energia, in quanto sistema fisico soggetto all’uni-
versale legge dell’attrito, che nello specifico si configura quale resistenza non nulla presente in qualsivoglia con-
duttore elettrico avente una temperatura diversa da 0°K vale a dire superiore allo zero assoluto; dissipando quindi 
(al pari dell’attrito, in calore) una parte dell’energia che lo attraversa. Un quadripolo passivo avente cioè due mor-
setti di ingresso e due (preferibilmente ben schermati dai precedenti) di uscita, che si lascia attraversare, pur con 
qualche attenuazione dovuta alle perdite, inevitabili per quanto appena detto, da segnali aventi determinate ca-
ratteristiche quali una data frequenza, mentre ne elimina altri che ne differiscano, dissipandone integralmente ap-
punto la relativa energia; che naturalmente, almeno nei circuiti di segnale, non è molta, perciò non dobbiamo pen-
sare che il filtro riscaldi, certo nei circuiti di grande potenza l’aspetto energetico potrebbe essere differente. In 
quelli digitali il segnale in ingresso, campionato ad una determinata ed elevata cadenza e trasformato -complice il 
Fourier, è la parola adatta- in numero, come tale elaborato a velocità folli per essere infine nuovamente antitra-
sformato -idem, in matematichese stretto- in segnale ovviamente avente caratteristiche differenti; sennò cosa lo 
elaboriamo a fare? Nel campo analogico invece, il punto di partenza e di arrivo di ogni e qualsivoglia fattispecie di 
filtro è un circuito resistivo e reattivo di tipo RLC che presenta determinate caratteristiche in relazione ai compo-
nenti che lo costituiscono ed ai rispettivi valori assunti da questi ultimi. L’induttanza L (bobina), la capacità C 
(condensatore) nonché la resistenza R (2), che abbiamo enumerato per prima anche perché sempre ed inevitabil-
mente presente in misura maggiore o minore, vuoi quale elemento figurativo che concentra tanto le perdite di va-
ria natura presenti in circuito (3), vuoi come componente discreto (il resistore) che incontreremo tra l’altro nei filtri 
RC ed RL. Un semplice circuito RC come quello in fig. 1a) infatti, attraverso la propria costante di tempo T = RC (ERA 
Magazine ottobre 2018) realizza un integratore nel dominio del tempo, cioè un filtro passa basso nel dominio della 
frequenza (4); lascia cioè transitare inalterate (dedotte al solito le sole attenuazioni dovute come detto alle inevita-
bili perdite) le frequenze inferiori (ed anche un po’ al di sotto di questa) alla sua frequenza di taglio fT = 1/2πRC = 
1/2πT = 159000/RC  [fT in Hz, C in nF = 10-9 F, ed R in kΩ = 103 Ω] in corrispondenza della quale presenta un’atte-
nuazione di 3 dB (pari a circa 0,7 in tensione e di conseguenza -ceteribus paribus, su pari impedenza-  potenza 
V*0,7 * I*0,7 = P*0,49 circa dimezzata; ERA Magazine maggio 2018) per continuare a scendere poi di ulteriori 6 dB 
per ottava  (ovvero 20 dB/decade che è lo stesso). Per ottenere una pendenza (slope) maggiore, occorrerà mettere 
piu’ celle elementari in cascata (fig. 1g) ad es. con due celle in cascata otterremo uno slope di 20 + 20 = 40 dB/dec, 
e così via. Questo sistema è molto utilizzato, ad esempio per ottenere la modulazione di frequenza da quella di fase 
(la prima costituisce l’integrale della seconda) facendo passare l’audio attraverso opportuni circuiti integratori; o 
ancora per ottenere reti di de-enfasi per FM, e di equalizzazione per le testine fonografiche (standard RIAA) (5). Un 
altro impiego tipico è quello del filtraggio per il livellamento della tensione rettificata prodotta dagli alimentatori in 
corrente alternata, che in caso contrario presenteranno un fastidioso ronzio (hum o ronzio di AC, Alternating Cur-
rent) sovrapposto alla tensione continua prodotta; ronzio che nei trasmettitori era in grado di “inquinare” la purez-
za della nota telegrafica trasmessa, facendo nel rapporto RST calare  sotto il 9 il valore dell’ultima cifra fatidica, il 
“T” appunto. Nel computo di C e di R occorrerà in ogni modo mettere in conto anche le capacità proprie dei com-
ponenti le circuiterie che vi fossero collegate, in ingresso come in uscita; negli esempi portati, rispettivamente la 
capacità propria della testina fono piezoelettrica, l’impedenza d’ingresso dell’amplificatore, la resistenza propria 
del trasformatore di alimentazione, e via discorrendo. Sarebbe certo difficile trattare in breve spazio, anche solo 
per sommi capi, dei tanti diversi tipi di filtri aventi differenti caratteristiche anche solo concettualmente. 
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Occorrerebbe ben più di un manuale o di un trattato. In fig. 1 ne vediamo vari tipi realizzati con differenti combina-
zioni degli elementi RLC (6), mentre in fig. 2 appaiono i simboli corrispondenti, negli schemi a blocchi, alle varie tipo-
logie: PB passa basso (LP low pass), in grado cioè di bloccare tutte le frequenze al di sopra di una determinata fT; PA 
passa alto (HP high pass) che viceversa bloccano quelle al di sotto; passa banda (BP bandpass) che consente il pas-
saggio solo alla banda di frequenze comprese in un determinato intervallo, o se preferiamo intorno (avente una 
determinata estensione) della sua frequenza centrale f0; elimina banda (BS band stop, o notch) che ha comporta-
mento esattamente opposto e cioè lascia transitare tutte le frequenze eccetto quelle comprese in detta banda. Per 
inciso, filtri del tipo passa basso sono di impiego usuale nell’eliminazione delle frequenze armoniche (ne parleremo 
in una prossima puntata) in uscita da un trasmettitore, mentre il tipo elimina banda da 88 a 108 MHz può rendersi 
utile in ricezione contro le interferenze dalle onnipresenti, potenti e spesso vicine stazioni della banda di radiodiffu-
sione in FM. Nella manualistica troveremo in gran numero validi esempi di applicazione di tutti i tipi di filtri sopra 
descritti. Nel prosieguo ci soffermeremo sul filtro passa banda, che per la sua importanza merita una puntata a sè: 
filtro per antonomasia, autentico mattatore, è quello che maggiormente interessa sotto il profilo tanto della produ-
zione quanto della ricezione, vero signore della radio a partire dalle origini (invenzione marconiana n. 7777, cfr. ERA 
Magazine di giugno 2019); costituisce infatti la premessa sine qua non di ogni apparato radio non rudimentale; una 
volta di più, e sempre, la radio si fa con i filtri! 

Avviso i miei lettori che da questa puntata in poi, anche per non risultare ripetitivo trattandosi spesso degli stessi 
articoli o capitoli, tranne rare eccezioni non farò più espliciti riferimenti bibliografici agli handbook radiantistici, da 
quelli dell’ARRL, dell’RSGB, al VHF Manual, al bellissimo Da 100 MHz a 10 GHz di Marino Miceli I4SN, al Manuale del 
Radioamatore in lingua italiana, all’ Handbook di Nuova Elettronica, a pubblicazioni periodiche, ai manuali d’uso e 
manutenzione e più ancora di servizio degli apparati (ed alle relative newsletter). E’del resto evidente che gli argo-
menti che ci interessano più da vicino certamente vi sono presenti, nonché trattati in modo approfondito ed esau-
stivo. Piuttosto esorterei quanti siano in grado a provvedersi per quanto possibile delle riviste, o almeno farsele im-
prestare, a partire dagli anni ’60 e sino almeno a tutti gli anni ’90 (non adoperiamo la brutta e tautologica espressio-
ne “del secolo scorso”… è del resto evidente che nell’ottocento la radio non c’era ancora, o quasi) ed a scorrerne gli 
indici annuali e/o analitici alla ricerca degli approfondimenti che di volta in volta più ci interesseranno, tenendo an-
che presente come argomenti apparentemente slegati o ritenuti -sovente a torto- iperspecialistici quali comunica-
zioni satellitari o EME (Earth-Moon-Earth lett. Terra-Luna-Terra, detta anche Moon bounce, rimbalzo -del segnale- 
sulla Luna) anche perché rappresentano un po’ la frontiera del radiantismo sperimentante, possono in realtà conte-
nere informazioni e suggerimenti preziosi per tutti, ad esempio sulla strutturazione ed ottimizzazione dei sistemi 
d’antenna o sull’abbattimento del rumore di fondo. Suggerirei anche alle Sezioni di fare altrettanto, creandosi una 
biblioteca di riferimento (reference library) aperta ai soci, tanto cartacea con libri e riviste (o stralci di queste) quan-
to digitale, anche con manuali articoli e tesine su vari argomenti, lecitamente scaricati dal web. Considerato come la 
piramide del sapere altri l’hanno fondata ed elevata, perché noi potessimo più agevolmente scalarla a catturare un 
raggio di sole, a prendere una boccata d’aria fresca mentre allarghiamo lo sguardo verso più lontani orizzonti, e la-
sciarci -perché no?- se non un cimino almeno un nostro granello di sapere (non però un magari maldestro graffito, o 
peggio un mozzicone di sigaretta o una lattina). Questo prima che ne rimanga traccia solamente in sempre più rare 
e polverose, e sempre meno accessibili biblioteche, o finiscano direttamente -ed ingloriosamente- nel macero. Muti 
testimoni, sin quando non rivitalizzati dalla nostra attenzione loro concessa (che sapranno contraccambiarci con 
lauti interessi…) di un radiantismo magari più tecnologico e forse anche elitario, forse meno concreto e competitivo 
ma d’altro canto più realizzativo e comunque più consapevolmente partecipe del mezzo e dei suoi strumenti che, 
anche per l’enorme intercorso sviluppo delle tecnologie e conseguente sterminata vastità del panorama dello      
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scibile, trova ormai minore o comunque più settoriale riscontro in quello dei nostri giorni. Stanno lì, spiegate passo per passo, 
le autentiche basi di tutto il vissuto radiantistico contemporaneo. 

73 buona lettura e buone realizzazioni, ma soprattutto buone vacanze   
IS0IEK 

Note: 

(1) Abbiamo parlato tempo addietro (ERA Magazine 2018/06) delle reti elettriche attive e passive. Senza tentarne una defini-
zione rigorosa, ma solamente intuitiva a fini didattici, una rete elettrica altro non è che un black-box una scatola nera racchiu-
dente al suo interno un insieme di conduttori e di componenti qualsivoglia (resistori, induttori, generatori, transistori …); que-
sta può avere una coppia di terminali in entrata ed una coppia di terminali in uscita, in  tal caso parliamo di quadripolo, attra-
verso i quali transita qualcosa, un segnale, una potenza; o entrambi. Un esempio è la rete elettrica di casa, avente due morsetti 
all’ingresso (sul contatore) ed altri due all’uscita (la presa), ove può esserne collegata un’altra, ad esempio un apparecchio uti-
lizzatore. Essa veicola una potenza, elettrica. Una potenza non veicola altro, se non sé stessa, e vano sarebbe ricercarvi un con-
tenuto che la trascenda, se non la sua stessa presenza o assenza unitamente alle sue caratteristiche intrinseche. Un segnale 
(pur avvalendosi di un certo minimo livello di potenza) trasmette una informazione, dei contenuti immessivi da esseri intelli-
genti, che trascendono il mezzo fisico di trasmissione che li veicola. Per questo si parla di livello di segnale e livello di potenza, 
come ad esempio di diodi per piccoli segnali in contrapposizione a diodi rettificatori di potenza. Vogliamo essere cattivi? Ecco, 
nel cavo d’antenna di un trasmettitore transita (eccetto il caso del QRPP) un segnale avente anche un discreto livello di poten-
za? Certo, però è un segnale; è il contenuto “intelligente” che prevale sul resto. Anche nel forno a microonde transita una buo-
na quantità di RF, però è potenza e basta, non veicola alcun segnale intelligente; per quanto il contenuto del forno possa pos-
sedere un grande interesse intrinseco, specie a determinati orari … Analogamente, quanto ci proviene dalle radiosorgenti cele-
sti, galattiche ed extragalattiche, rappresenta solamente una potenza (e che potenza!) anche se in modo (presumibilmente) del 
tutto non intenzionale veicola delle informazioni; spesso le uniche informazioni che abbiamo sulla presenza, natura e caratteri-
stiche intrinseche della radiosorgente stessa. E potremo continuare a lungo; anche il battito cardiaco, ad esempio, veicola in-
numerevoli informazioni, pur non essendo questa la sua finalità; pressappoco alla pari delle radiosorgenti celesti.  

(2) la differenza sostanziale tra reattanze (sia induttiva XL che capacitiva –XC) e resistenza R, benché tutte costituiscono ostacolo 
al flusso della corrente, è che le reattanze agiscono solamente in corrente alternata accumulando energia e restituendola in 
una fase diversa del ciclo, mentre la resistenza agisce sia in corrente alternata che continua semplicemente dissipando energia. 

(3) resistività dei materiali impiegati nel cablaggio, e specialmente nel filo costituente la bobina, il flusso di induzione disperso 
dalla stessa, nonché le perdite dielettriche nel condensatore, ecc., perdite com’è facile comprendere, tutte da minimizzare al 
fine di ottenere un Q e dunque una selettività elevati; quanto pure la sottrazione di energia operata dal trasferimento di essa 
ad altro circuito (ad esso accoppiato in vari modi) che ne costituisca il “carico” come utilizzatore intermedio (ad es. il circuito 
d’ingresso di un successivo stadio di amplificazione) o finale (ad es. un diodo rivelatore con susseguente auricolare/cuffie che 
la trasformino in energia acustica, oppure attraverso l’uscita RF di un apparato trasmittente che la invii in antenna per esserne 
irradiata nello spazio). 

(4) come ausilio intuitivo, si potrebbe osservare come il condensatore C si vada caricando in un tempo tanto più lungo quanto 
maggiore è la sua capacità C ed anche quanto maggiore è la resistenza R che presenta una opposizione al passaggio della cor-
rente di carica; questo fa sì che la tensione ai capi di C salga lentamente, quindi si trovi sempre in ritardo rispetto alla corrente 
(comportamento tipico della reattanza capacitiva Xc); come pure che il tutto si presenti in una analogia meccanica come una 
pesante zavorra C oltretutto trattenuta da robusti ancoraggi poco oliati che oppongono grande resistenza R al moto, così che 
solo le oscillazioni aventi periodo più lungo (basse frequenze) riescano a smuoverla; la carica raggiunta sarà infine proporziona-
le al tempo di applicazione della tensione (effetto integratore).   

(5) in tali casi, al fine di meglio conformarsi alle curve di risposta talora più complicate (rispetto alle semplici pendenze rettili-
nee di n dB/ott) previste dalle norme, si possono impiegare celle in cascata presentanti valori differenti tra loro.  

(6) a soli fini mnemonici, suggerirei un accorgimento che aiuta a distinguere a prima vista tra le varie tipologie di filtri, almeno 
fino ad un dato livello di complessità, ed è quello di indagarne il comportamento alla CC (corrente continua, o DC direct cur-
rent, in contrapposizione alla CA corrente alternata, o AC alternating current): nel circuito passa basso della fig. 1a) la CC attra-
versa la resistenza R (come pure la CA) e dunque passa in uscita, ma le frequenze più alte sono bypassate verso massa per la 
presenza della capacità (condensatore) C che presentando una bassa reattanza (decrescente al crescere della frequenza) se ne 
lascia facilmente attraversare bloccando invece la componente continua che pertanto non viene scaricata a massa e dunque 
procede verso l’uscita del filtro, come del resto le frequenze più basse. Nel passa alto della fig. 1c) la capacità C interdice il pas-
saggio alla CC come pure alle componenti aventi frequenza più bassa, mentre quelle a frequenza più elevata la attraversano 
agevolmente e passano perciò in uscita; la resistenza R costituisce tanto per la CC quanto per la CA solamente il riferimento 
verso la massa, determinando il prodotto RC. Analogo discorso varrà per i filtri (R)LC, in cui l’induttanza è attraversata dalla CC 
(per la quale l’avvolgimento rappresenta solamente … un pezzo di filo avente al più resistenza R) ma tende a bloccare la CA in 
modo via via sempre più accentuato al crescere della frequenza; detto criterio è infatti indicato anche per le generiche reattan-
ze XL ed –XC facendo un passaggio al limite per f –> 0 (una tensione o corrente alternata avente frequenza zero, non è più alter-
nata; per convenzione col porre f=0 si può caratterizzare una tensione o corrente continua) così che XL = 2πfL –> 0 converge  a 
zero con f  (corto circuito) mentre al contrario ne diverge  –XC = –1/2πfC –> -∞ (circuito aperto).   
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Il giorno 18 maggio 2019, io Presidente E.R.A. Azimut o.d.v. Luciano Romeo e il vicepresidente Marco 
Gamboni, veniamo convocati da Presidente nazionale Marcello Vella nella sede nazionale sita a Pa-
lermo. 

Sbarcati all’aeroporto di Palermo, subito il nostro presidente con la sua consorte Angela ci accoglie 
con un caloroso benvenuto e ci porta nella sede nazionale. 

Appena arrivati in sede, siamo stati rifocillati con premura da parte della signora Angela. 

Invitati a scendere nel garage, il presidente Vella ci presenta Pegaso 11, che è un Dacia Duster ultimo 
modello con i vari optional di serie; omologata come mezzo di soccorso, equipaggiata con apparato 
radio bibanda, sirena, lampeggianti e gancio traino a scomparsa. 

 

 

 

 

  

 

Siamo rimasti sorpresi e euforici per l’assegnazione,  per la nostra 
associazione è un grande passo in avanti  per poter affrontare le esi-
genze a cui saremo chiamati da parte dell’E.R.A. nazionale. 

Per celebrare questa importante assegnazione, il presidente Marcel-
lo Vella ci invita a cena fuori, in un locale caratteristico palermitano, 
dove abbiamo abbondantemente degustato la cucina locale. 

Il locale elegante e raffinato ci ha deliziato di molti piatti belli di 
aspetto e ottimi al palato. 

A fine cena abbiamo brindato alla Pegaso 11, al nostro presidente e 
all’E.R.A. 

Finita la cena, Marcello Vella ci accompagnava fuori Palermo immettendoci sulla via per andare a 
Messina, al momento dei saluti Lui ed Angela ci fanno un in bocca al lupo per il viaggio di ritorno e 
per una lunga e gloriosa vita in E.R.A. 

La mia riflessione su questa favolosa giornata è stata che Marcello Vella e Angela, oltre ad essere 
persone stupende e di grande spessore morale, hanno un grande cuore tanto da farci sentire come 
figli. 

 

            Roma 21/06/2019 

 

 

                                                                                        
                           

                                     E.R.A.  AZIMUT 

Di Luciano Romero 

             

            Il Presidente 

            Luciano Romeo 
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                                              Terza parte 

                                   E.R.A. Annales 

Di Mimmo Radosta  IT9WAT 
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                               Galleria Fotografica Storica 
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                         Equipaggio dell’Apollo 11 

                           Apollo 11—modulo di comando 

                                    Modulo lunare 

Telescopio Parkes, l’antenna che permise di ricevere i segnali televisivi degli astronauti  dell’Apollo 11 dalla luna 

                        L’ammaraggio dell’Apollo 11 

 

                                               20 Luglio 1969, 50 anni dal primo sbarco di uomini sulla luna. 

                   Armstrong ed Aldrin sulla luna. 
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